
Cosa non fare nel Primo Soccorso 

 

Lesioni a carico dell’apparato locomotore:  

Evitare tentativi di riduzione della lussazione, questi potrebbero provocare lesioni a carico delle strutture 

vascolari e nervose del segmento colpito, peggiorando notevolmente il qua 

Non tentare di ricomporre la frattura poiché questa manovra può provocare lesioni a carico delle strutture 

vascolari, come emorragie importanti, o a carico delle strutture nervose con importanti conseguenze dal 

punto di vista riabilitativo. Inoltre, il tessuto adiposo (grasso) presente all’interno delle ossa può andare in 

circolo e provocare embolie polmonari. Nel caso di fratture degli arti inferiori è importante non rimuovere 

l’infortunato a meno che non ci siano pericoli ambientali che possano metterne in pericolo la vita. 

 

Trauma cranico 

Evitare, a meno di un grosso pericolo ambientale, di spostare l’infortunato. Ricordiamo che le ferite vanno 

solo coperte con garze sterili ed eventuali corpi estranei penetranti non vanno assolutamente rimossi. Non 

cercare di arrestare eventuali emorragie dal naso o dalle orecchie. In presenza di convulsioni non cercare di 

bloccare i movimenti dell’infortunato, ma limitarsi a proteggere la testa da urti sul pavimento e ad 

allontanare oggetti che possano provocare ulteriori lesioni. 

Ferite 

Evitare di toccare la ferita con le mani, indossare i guanti. Evitare l’uso del cotone (ovatta) nella pulizia 

diretta della ferita perché lascia pelucchi. Utilizzare garze sterili avendo cura di non toccare la parte che 

andrà a contatto con il tessuto leso. Se ci troviamo davanti ad una ferita dove il corpo estraneo è penetrato 

in profondità, è opportuno non rimuoverlo perché nell’effettuare questa operazione potremmo ledere 

nervi e/o vasi e aggravare la situazione. Effettuare una medicazione che includa il corpo estraneo e lo fissi 

alla parte interessata. 

Folgorazione 

È estremamente importante non toccare l’infortunato a mani nude o con oggetti di materiali conduttori 

(ferro, metallo, ecc.) prima che sia interrotto il flusso di corrente poiché altrimenti si corre il rischio di 

rimanere folgorati. Se si sono sviluppate fiamme sul corpo o sugli abiti della vittima, non spegnerle 

utilizzando acqua prima che sia interrotta la corrente 

Ustioni 

Evitare di mettere sulla cute ustionata olio, pomate o altri preparati. Queste sostanze rendono difficoltoso il 

raffreddamento degli strati più profondi e di conseguenza permettono al calore di continuare la distruzione 

dei tessuti sottostanti. Gli abiti attaccati alla cute ustionata non vanno rimossi per evitare lacerazioni della 

cute stessa. Non aprire le vescicole! Nei limiti del possibile queste devono essere lasciate intatte. Se sono 

aperte non va rimosso il tetto, perché questo strato esterno di pelle forma una medicazione ideale sul 

sottostante tessuto vivo che è assai suscettibile di infezione 

 



Congelamento / assideramento 

Sia nel congelamento che nell’assideramento non somministrare alcolici 

Sincope e lipotomia 

Non lasciare il paziente in posizione eretta. Non somministrare liquidi per bocca quando il paziente è 

ancora in stato di incoscienza oppure appare confuso e disorientato. Non avendo il riflesso della 

deglutizione efficiente, potrebbe rischiare il soffocamento. 

Epilessia 

Non cercare di aprire la bocca o inserire all’interno di essa oggetti rigidi o fazzoletti. Questi interventi sono 

inutili ed anche pericolosi perché potrebbero comportare danni al paziente (lussazioni mandibolari, fratture 

dentarie e dolori muscolari intensi) e al soccorritore (lesioni alle dita). 

Punture e morsi di animali 

Per rimuovere la zecca non utilizzare sostanze a base di petrolio o aghi arroventati o altri prodotti per 

accelerare la rimozione, in quanto ciò determinerebbe il rigurgito della zecca e, quindi, una probabile 

trasmissione dell’agente infettante eventualmente presente.  


